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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Cognome Nome Disciplina insegnata Firma 

/v7 Consiglio Sarina Italiano e Latino 

Galipò Salvatore Matematica e Fisica 
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Ravì Maria Scienze 
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Grassiccia Antonella Dis. e Storia dell'Arte  
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Sabella Santina Scienze Motorie 

Musarra Calogero Religione 

11 MAG. 201 

3 



4

IDENTITA’ CULTURALE DELL’ISTITUTO

1970‐71: il Liceo Scientifico statale di Capo d’Orlando viene istituito come sezione staccata del
Liceo Scientifico “E. Fermi” di Sant’Agata Militello con una popolazione scolastica di 42 alunni, divisi in
due sezioni.
1978‐79: il Liceo Orlandino ottiene l’autonomia.
1988‐89: il liceo viene trasferito nella nuova sede di via Consolare Antica, di proprietà della Provincia
Regionale di Messina.
1990‐91: viene istituita una sezione annessa di Liceo Classico. Vengono istituiti i seguenti laboratori: il
laboratorio linguistico; il laboratorio scientifico di matematica e fisica e il laboratorio di scienze chimiche e
geografia. Il 23 aprile 1991 la scuola, sulla base della circolare n. 313 del 12/11/1980 del Ministero della
P.I., con delibera della giunta municipale di Capo d’Orlando del 3/8/89, viene intitolata al poeta orlandino
Lucio Piccolo. Il relativo decreto dell’allora Provveditore agli studi di Messina porta la data del 23/4/1991.
1995‐96: viene introdotto in due delle cinque sezioni di liceo scientifico il piano nazionale di informatica,
autorizzato dal Ministero della P.I. Contemporaneamente nell’istituto viene istituita la sala di informatica,
con l’acquisto di n. 11 computer, il cui numero successivamente è stato incrementato. Nello stesso anno
scolastico avviene l’istituzione dell’Osservatorio della dispersione scolastica per l’area Capo d’Orlando‐
Tortorici, sulla base dell’apposito progetto approvato dal Collegio dei docenti. Tra gli obiettivi
dell’Osservatorio sono il monitoraggio e il contrasto dei fenomeni connessi alla dispersione scolastica, al
disagio giovanile e all’insuccesso formativo.
2001/2002: viene introdotto lo studio della seconda lingua straniera in tutte le classi dello Scientifico fino
all’entrata in vigore dell’ultima riforma (2010/2011)
2010/2011: entra in vigore la riforma dei licei (L. 169/2008) per le prime classi. 2013/2014: viene istituito,
con Decreto n. 8 del 5/3/2013, l’Istituto d’Istruzione Superiore LS Piccolo Capo d’Orlando, che comprende
il Liceo Scientifico e Liceo Classico, il Liceo Artistico e l’IPAA / Odontotecnico di Capo d’Orlando.
2014/2015: vengono attivate le sezioni di Liceo Linguistico e Liceo Sportivo.
2015/2016: l’offerta formativa si amplia ulteriormente con l’istituzione del Liceo Scientifico con opzione

Scienze Applicate.

L’istituto è intitolato a Lucio Piccolo, poeta Orlandino contemporaneo.

Sede Centrale Sede Associata
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PROFILO DELLA CLASSE

La classe V C, costituita da 27 allievi tutti provenienti dalla IV C del nostro istituto, risulta diversificata

nelle sue componenti sia per l’impegno, le capacità logico-analitiche, le competenze linguistiche e culturali.

Gli alunni, nel primo periodo dell’anno scolastico, si sono mostrati attenti e partecipi alle attività program-

mate ,in piena sintonia con l’encomiabile percorso formativo fatto registrare fin dal III anno .

Nell’ambito del profitto, si precisa che se alcuni alunni hanno registrato una certa difficoltà nella esposizio-

ne dei contenuti, altri ,di contro ,si sono messi in luce per l’eccellente metodo di lavoro, per serietà e costan-

za, vivacità intellettiva e capacità elaborativa.

Va precisato che la classe nel corso degli anni scolastici ha avuto un avvicendamento di professori in alcune

discipline, i docenti interessati subentrati hanno ritenuto doveroso e necessario riprendere, per quanto pos-

sibile, gli argomenti pregressi al fine di fornire quei contenuti e quei concetti necessari per lo studio degli

argomenti del quinto anno ed imprescindibili per una appropriata formazione liceale. Ciò ha comportato per

gli alunni un impegno maggiore che ha avuto risvolti nel profitto che risulta, in alcuni casi, non sempre ade-

guato.

In generale, la frequenza durante le lezioni è stata regolare. Si è dato spazio al recupero in classe con mol-

teplici attività mirate a rendere più sicuro il possesso delle nozioni acquisite; le tematiche affrontate sono

state seguite con interesse da quasi tutti i discenti nelle ore curriculari.

Il lavoro degli insegnanti ha mirato ad un ampliamento delle conoscenze degli alunni, ma anche ad un po-

tenziamento delle loro capacità, attraverso l’acquisizione di un metodo più consapevole, basato sulla rifles-

sione individuale e sulla rielaborazione dei contenuti.

Nella valutazione finale si terrà conto dell’ impegno, della volontà di recupero, degli sforzi e dei progressi

rispetto alla situazione iniziale. A conclusione del corso di studi si può affermare che alcuni alunni eviden-

ziano una situazione di spiccata eccellenza, altri rivelano nel complesso un rendimento discreto o pienamen-

te sufficiente, pochi, a causa di un impegno non sempre costante o a causa di una certa fragilità della pre-

parazione pregressa, hanno conseguito risultati complessivi accettabili.
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL TRIENNIO

MATERIE * Terzo anno

2015/2016
Quarto anno

2016/2017
Quinto anno

2017/2018
Italiano Consiglio Sarina Consiglio Sarina Consiglio Sarina

Latino Ricciardo Antonella Consiglio Sarina Consiglio Sarina

Inglese Foti Grace Foti Grace Foti Grace

Storia Traviglia Carmela Arena Rosa Maria Danisi Francesca

Filosofia Pirri Daniela Traviglia Carmela Arena Rosa Maria

Matematica Zingales Giovanni Galipò Salvatore Galipò Salvatore

Fisica Zingales Giovanni Galipò Salvatore Galipò Salvatore

Scienze Foti Nunziatina Foti Nunziatina Ravì Maria Carmela

Storia dell’arte Spaticchia Franco Spaticchia Franco Grassiccia Antonella

Scienze Motorie Sabella Santina Sabella Santina Sabella Santina

Religione Musarra Calogero Musarra Calogero Musara Calogero
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OFFERTA FORMATIVA - OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI

I docenti hanno concordato sulla opportunità di attivare tutte le strategie possibili per raggiungere le

finalità attinenti sia alla formazione della soggettività sia all’educazione all’intersoggettività ed alla socialità,

tenuto nel giusto e doveroso conto il carico complessivo delle varie discipline ed il benessere degli alunni -

adolescenti per i quali è indispensabile la presenza partecipativa alle attività complementari ad alle attività

rappresentative, deliberate dagli Organi Collegiali.

A tal fine, il Consiglio di classe ha stabilito all’inizio dell’anno, conformemente alle finalità generali della

scuola media superiore e al Piano dell’offerta formativa dell’istituto, di condurre l’azione pedagogico-didattica

alla luce degli obiettivi generali e specifici di seguito elencati:

OBIETTIVI GENERALI
 Promuovere il rispetto di sé, degli altri e delle istituzioni;

 Promuovere rapporti basati sulla comprensione, tolleranza, solidarietà e sulla non violenza;
sviluppare e/o potenziare il senso di responsabilità;

 Educare ad agire in modo consapevole e costruttivo sia nel lavoro individuale che all'interno di
un gruppo, accettando e rispettando regole, compiti, doveri e diritti;

 Promuovere il graduale processo di conoscenza e coscienza di sé;

 Favorire attenzione e sensibilità verso le tematiche ambientali e legate alla salute;

 Riconoscere il significato e l’importanza storico-economica del patrimonio archeologico,
architettonico ed artistico;

 Prevenire il fenomeno della dispersione scolastica;

 Raggiungere una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi
diversi aspetti ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di
comprensione critica del presente;

 Maturare capacità di argomentazione, di interpretazione e di risoluzione di diverse tipologie di
problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;

 Saper rifletter criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni tra i due ambiti:
umanistico e scientifico.

OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI
 Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile.

 Acquisizione delle conoscenze di base delle diverse discipline.

 Conoscenza e memorizzazione di concetti, principi, teorie relative alle singole discipline.

 Capacità di interconnessione tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.
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 Padronanza della lingua italiana come elemento essenziale di identità e mezzo di accesso ai
saperi.

 Potenziamento della capacità di comunicare

 Acquisizione di termini e linguaggi specifici.

 Capacità di individuare le informazioni essenziali rispetto alle superflue o meno rilevanti.

 Capacità di organizzare con sviluppo consequenziale o secondo un criterio stabilito (temporale,
spaziale, dimensionale) i contenuti della comunicazione.

 Acquisizione, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative
corrispondenti al Quadro Comune Europeo di Riferimento.

 Sviluppo e/o potenziamento di capacità:

1. Logico- percettive;

2. Logico- strutturali;

3. Logico- relazionali.

 Acquisizione di strumenti operativi:

1. Capacità di raccogliere ed utilizzare dati, informazioni, materiali;

2. Capacità di applicare tecniche, procedimenti, convenzioni, codici all'interno di un contesto
definito;

3. Capacità di procedere a verifiche sia complessive che relative ad ogni fase del lavoro svolto.

 Sviluppo e/o potenziamento delle capacità espressive verbali e non verbali (grafiche, pittoriche).

 Sviluppo e/o potenziamento della capacità di effettuare il transfert delle conoscenze acquisite;

 Capacità di rilevare problemi, individuare e verificare possibili soluzioni;

 Acquisire una metodologia di studio e di lavoro;

 Essere in grado di utilizzare le procedure inerenti la metodologia della ricerca (individuazione del
problema, definizione dell'ipotesi dì lavoro, reperimento delle risorse, valutazione dei risultati);

 Assumere un personale atteggiamento valutativo, riflessivo e critico;

 Favorire lo sviluppo della personalità in tutte le dimensioni.
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STRUMENTI -MODALITA’ E STRATEGIE

STRUMENTI

Quanto agli strumenti, i docenti si sono serviti di libri di testo, di riviste in dotazione della scuola e dei

docenti, di materiale fornito in fotocopia, di strumentazioni laboratoriali e multimediali, di sussidi audio-

visivi, della LIM in classe, LIM SMART TV, di vocabolari e dizionari, di prove strutturate e semistrutturate,

di questionari e test di verifica.

MODALITA’ E STRATEGIE

Quanto ai metodi i docenti hanno fornito gli strumenti per la comprensione dei messaggi culturali e

l’acquisizione di abilità. Il CdC ha mirato a conseguire gli obiettivi programmati attraverso l’uso di una

metodologia comune che ha previsto sia un insegnamento graduale di tipo espositivo-informativo (lezione

frontale) , integrato dall’uso della sala di proiezione per la storia dell’arte, sia un’articolazione dialettica del

processo di insegnamento-apprendimento che ha previsto un coinvolgimento ed uno stimolo continuo verso

l’indagine soggettiva degli studenti (lezione dialogata, in modo da rendere possibile la partecipazione attiva

dell’alunno alla lezione medesima),sia, ancora, attività guidate di sostegno e/o di recupero curriculare ed

extracurriculare, di consolidamento e di approfondimento nonché di avviamento all’autonoma ricostruzione

e rielaborazione di temi

Il CdC si è avvalso di un’azione didattica che, pur nel pieno riconoscimento della specificità delle

singole discipline, ha previsto una fase informativa volta a comunicare agli studenti, prima della lezione, gli

obiettivi didattici che ci si proponeva di conseguire; una fase organizzativa con letture di testi, documenti,

con dibattiti, colloqui e conversazioni; ed una fase operativa comprendente laboratori, esercitazioni

individuali e di gruppo, produzioni individuali, sintesi, parafrasi, elaborati di vario tipo. Il C.d.C ha

privilegiato un’impostazione storicistica che ha contestualizzato i fenomeni culturali, oggetto di studio ,negli

ambiti epocali di appartenenza, delineati nella loro evoluzione diacronica. Ciò, ovviamente, per le discipline

umanistico-letterarie.

Nella selezione dei contenuti i docenti hanno operato le loro scelte sia allo scopo di trasmettere un

patrimonio di conoscenze collettivamente condiviso, sia sviluppando problematiche significative di ampio

respiro che consentissero di superare gli ambiti strettamente disciplinari. A tal fine si è rivelato utile lo

svolgimento della seguente tematica comune: Intellettuale e Potere

La dimensione pluridisciplinare è stata assicurata dal richiamo costante alla globalità del fatto culturale

e da opportuni e non forzati rinvii da una disciplina all’altra. Ciò ha consentito agli alunni di potere

individuare e successivamente elaborare percorsi relativi a più discipline in vista dell’Esame di Stato. A tal

fine i docenti hanno guidato gli allievi nella scelta e nella produzione di un percorso personale di ricerca su

argomenti preferibilmente, ma non necessariamente, inerenti ai contenuti culturali disciplinari dell’ultimo
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anno di corso. Tutti i docenti hanno evitato in tutti i modi un insegnamento nozionistico e mnemonico.

Importanza particolare nelle attività didattiche linguistico-letterarie e artistiche è stata riservata ai testi che

sono stati indagati con un approccio strutturale che ha reso conto del genere di appartenenza. Lo studio dei

testi, i problemi storico-letterari sono stati momenti necessari e ineliminabili all’interno di un percorso

complessivo attraverso il mondo antico inteso come archetipo socio-culturale del nostro tempo. Per gli

autori per i quali non era previsto o non è stato possibile leggere le opere in lingua si è fatto ampio ricorso

alle traduzioni, affinché, in ogni caso, le tematiche trattate fossero arricchite dalla conoscenza diretta dei

testi. Anche nell’insegnamento delle discipline matematico-scientifiche i contenuti sono stati presentati nei

loro aspetti concettuali e problematici. Ogni docente, nel trasmettere i contenuti disciplinari, ha cercato di

suscitare nei discenti quell’interesse che, complessivamente, si è tradotto in motivazione all’apprendimento

e alla partecipazione attiva al lavoro di classe. Gli alunni, inoltre, sono stati resi motivati e partecipi dando

loro le chiavi di lettura affinché essi si riconoscessero nelle valutazioni del docente, che sono state sempre

aperte e trasparenti. Ai discenti sono stati forniti vari stimoli culturali, ampliando l’offerta formativa con la

partecipazione a visite guidate di istruzione o a conferenze, con la partecipazione a spettacoli o a film in

lingua, con partecipazione a progetti previsti dal P.O.F. dell’istituto o dai P.O.N., tutte attività nate da reali

esigenze didattiche e finalizzate alla crescita umana e culturale dei ragazzi.

I docenti della VC hanno seguito i discenti nei processi di apprendimento e hanno effettuato le normali

pause in itinere. A conclusione del primo quadrimestre alcuni allievi sono stati indirizzati a corsi di recupero

allo sportello didattico o, ancora, ad attività di sostegno didattico in orario curriculare, onde consentire il

superamento delle difficoltà e delle incertezze nella preparazione culturale.

SUSSIDI- ATTIVITA’
Si è fatto ricorso a materiali e sussidi offerti dalle strutture stesse della scuola: biblioteca, sala convegni, sala

video, laboratori scientifici, multimediali e spazi preposti allo svolgimento dell'educazione fisica.

CRITERI DI VALUTAZIONI E VERIFICHE

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella programmazione di diparti-
mento. Si ritiene tuttavia di sottolineare che, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli argomenti, si è
osservata la capacità dell'allievo di:

• conoscere i contenuti dei diversi nuclei
• applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo
• analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica
• prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle

nonché l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:
• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico
• comunicare e formalizzare procedure
• rielaborare in modo personale e originale i contenuti
• partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni
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SIMULAZIONE TERZA PROVA

E’ stata effettuata una simulazione della TERZA PROVA, strutturata secondo la tipologia B (quesiti a
risposta singola), nella seguente data:

1. 14 marzo nelle discipline: INGLESE, FILOSOFIA, SCIENZE, FISICA, STORIA DELL’ARTE

Per lo svolgimento della prova è stata stabilita una durata pari a due ore (120 min). I testi delle simula-
zioni e la griglia utilizzata per la valutazione vengono allegati al presente documento.

Vengono inoltre riportate le griglie di correzione adoperate per la valutazione della prima prova d’esame

(Italiano) e della seconda prova (Matematica). Sono state, anche, somministrate, nel corso dell’anno

scolastico, tre prove R.A.V. (in ingresso, in itinere e finale), che uniformando a livello di istituto gli

strumenti di controllo del percorso didattico, hanno agevolato una misurazione oggettiva della reale

preparazione degli allievi.

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i
seguenti fattori:

 Livello di partenza e progresso evidenziato;

 Risultati della prova e lavori prodotti,

 Osservazioni relative alle competenze trasversali,

 Livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate,

 Interesse e partecipazione al dialogo educativo

 Impegno e costanza nello studio, autonomia nella gestione dei lavori assegnati, capacità

organizzative, ecc…

 Comportamento
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICOLARI

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha partecipato alle seguenti attività e progetti:

 Progetto d’Istituto “ Uomini e Luoghi” con evento finale
 Attività di accoglienza e orientamento in occasione dell’OPEN DAY
 Attività promosse in occasione della notte bianca dei Licei Classici
 Salone dell’Orientamento Universitario c/o il Palacultura Messina
 Partecipazione alla manifestazione “ Welcome-week”, presso l’Università degli studi di Palermo
 Partecipazione “ Porte aperte alla Kore” e alla Dunarea de Jos presso l’Università agli studi di

Enna
 Visita alla mostra artistico-letteraria “ Lighea- il Mito e la Sirena”, omaggio a Tomasi di

Lampedusa
 Partecipazione al convegno su Devianza giovanile e Cyberbullismo, presso il Cineteatro di Capo

d’Orlando
 Attività: “ Settimana della didattica alternativa”
 Progetto:“ Tableau vivant- Interpretazione dei capolavori dei grandi artisti”
 Partecipazione al convegno “ Progetto: Un dono per la vita”, a seguito del Protocollo d’ Intesa

tra l’Assessorato Regionale della Salute, l’Ufficio Regionale per la Sicilia e ASP di Messina.
 Visione del Film “ Alla luce del sole”, in occasione della “ Giornata contro le mafie”
 Adesione raccolta fondi per la ricerca “Orchidea Unicef”; associazione siciliana leucemia onlus

e TELETHON
 Giornata a tema: la giornata della Memoria; il Giorno del Ricordo
 Giornata dello Sport
 Attività di Cineforum: “ La Storia e la Memoria” ( II edizione)
 Partecipazione alla” Giornata Mondiale contro la Violenza sulle Donne”
 Formazione e preparazione per i Test di ammissione ai corsi universitari a numero programmato
 Progetto per la” Diffusione della Cultura Scientifica” in collaborazione con l’Università di

Messina:
o Progetto: “Campionati Internazionali di Giochi matematici- Bocconi”
o Progetto: “Olimpiadi nazionali della Fisica”
o Giochi della Chimica

 Partecipazione a: “I Caffè culturali del PICCOLO”- Book Sharing
 Incontro con le “ Forze Armate”
 Viaggio d’Istruzione a BUDAPEST
 Attività di: “Potenziamento di Matematica”
 Progetto teatrale: “ Al Piccolo si recita a soggetto”
 “ Giornata dell’Arte”
 Rappresentazione Teatrale “ Edipo a Colono” di Sofocle ( Siracusa )
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ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Nell’ambito del progetto “Alternanza Scuola-Lavoro “ che ha interessato l’intero triennio del corso di
studi , la classe ha partecipato a tutte le attività previste:

- Formazione a scuola (corso sulla sicurezza e rischi nei luoghi di lavoro- scuola d’impresa, comunicazione,
economia e marketing, ecc.)

- Stage in azienda ( secondo convenzioni stipulate dalla scuola con le imprese/enti del territorio)
- Agli atti della scuola sono registrate le presenze degli alunni e i relativi attestati di partecipazione corredati

di scheda delle competenze acquisite.

ARGOMENTI A CARATTERE PLURIDISCIPLINARE

 La Natura (Italiano, Filosofia, Disegno e Storia dell’arte, Fisica e Inglese)

 Infinito (Italiano, Filosofia e Matematica)

 Tempo (Italiano, Storia, Disegno e Storia dell’arte, Inglese , Filosofia, Latino)

 Guerra (Italiano, Storia, Disegno e Storia dell’arte, Inglese e Latino)

 Futurismo (Italiano, Disegno e Storia dell’arte)

 Positivismo (Italiano, Inglese, Filosofia)

 Decadentismo (Italiano, Disegno e Storia dell’arte, Filosofia, Inglese)

 Elettromagnetismo ( Fisica , Scienze, Storia)
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE LS PICCOLO CAPO D’ORLANDO
LICEO SCIENTIFICO - CLASSICO – LINGUISTICO – SPORTIVO – SCIENZE APPLICATE-

LICEO ARTISTICO-IPAA-ODONTOTECNICO

SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

CLASSE 5
a

SEZ C INDIRIZZO SCIENTIFICO

DATA ………….

TIPOLOGIA B

DISCIPLINE INTERESSATE

I DISCIPLINA -II DISCIPLINA-III DISCIPLINA-IV DISCIPLINA- V DISCIPLINA

INDICAZIONI UTILI AL CANDIDATO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA

 Saranno considerate valide solo le risposte riportate sui fogli che sono stati consegnati.
 Per ogni risposta errata non viene sottratto alcun punteggio.
 I quesiti a cui non si dà alcuna risposta non sono soggetti a penalizzazione.
 Si consiglia di utilizzare tutto il tempo disponibile assegnato per la prova in quanto la consegna anticipata non aggiunge

benefici al calcolo del punteggio.
 È consentito l’uso di calcolatrici e dei vocabolari di inglese e italiano.
 Si consiglia di scrivere con grafia leggibile ripassando a penna eventuali tratti a matita.
 Leggere con attenzione i vari quesiti.

DURATA DELLA PROVA 120 min

VALUTAZIONE (per la tipologia b)
Alla prova è attribuito il punteggio massimo di 15 punti, ricavato dalle valutazioni riportate in ogni
disciplina (max 1.5 x 2= 3) e poi espresse in quindicesimi come da griglia di correzione allegata

STUDENTE

COGNOME___________________________________NOME___________________________
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DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE DELLA TERZA PROVA
Simulazione

Data: 14 Marzo 2018

( Tipologia B Quesiti a risposta singola Max 8 Righi)

Materie interessate: Inglese; Scienze Naturali; Filosofia; Fisica; Storia dell’Arte

Materia : English

1) Why is the novel "Jane Eyre" considered a proto-feminist novel?

2)Explain man's dual nature in the novel "Dr. Jekyll and Mr. Hyde"?

Materia: Filosofia

1) Che cosa afferma Kant nella Critica della ragion pura?

2) Qual è il pensiero di Kant nella Critica della ragion pratica?

Materia: Scienze Naturali

1) Cosa succede quando gli alcoli vengono trattati in ambiente acido con dicromato di potassio?

2) Con quali reattivi possono essere utilizzati per ottenere l’ossidazione del le aldeidi?

Materia: Fisica

1) Che cos’è una corrente indotta?

2) Quali sono le differenze tra materiali diamagnetici e materiali paramagnetici? Come si interpretano a
livello microscopico?

Materia : Storia dell’Arte

1) Gauguin e Van Gogh convissero per un breve periodo ad Arles ma il loro sodalizio si interruppe bru-
scamente. I loro universi pittorici erano molto distanti anche se entrambi ponevano il colore al centro
della loro ricerca. Quali sono i principali elementi di differenza fra i due?

2) Come interpreta Boccioni il tema del movimento e della velocità? Nel rispondere fai riferimento ad al-
meno una delle sue opere.
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TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

Voti Capacità Conoscenze Competenze

1-3 SCARSO SCARSO SCARSO
Non effettua analisi, non effettua

sintesi. Non possiede un metodo di
studio autonomo.

Non conosce affatto i contenuti.
Non conosce la terminologia
essenziale della disciplina.

Non si applica in situazioni
standard. Non si conforma ad una

traccia data.

4 INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE
Effettua analisi e sintesi scorrette e

disorganiche. Esprime i contenuti in
modo disorganico.

Conosce i contenuti in maniera
frammentaria e disorganica.

Applica le conoscenze in forme
scorrette e disorganiche.

5 MEDIOCRE MEDIOCRE MEDIOCRE
Analizza e sintetizza poco

chiaramente. Esprime i contenuti in
modo incerto.

Conosce i contenuti in modo
parziale e superficiale.

Applica le conoscenze minime solo
se guidato, ma compie errori.

6 SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE
Effettua operazioni di analisi e di

sintesi corrette, ma non approfondite.
Esprime i contenuti in modo semplice

e sostanzialmente corretto.

Conosce i contenuti limitatamente
agli elementi fondamentali.

Applica le conoscenze in modo
sostanzialmente corretto in

situazioni semplici.

7 DISCRETO DISCRETO DISCRETO
È capace di analizzare e sintetizzare in

modo corretto le informazioni e di
studiare in modo autonomo. Si esprime

in maniera corretta e coerente.

Conosce una congrua quantità di
contenuti. Usa una terminologia

corretta e approfondita.

Applica adeguatamente le
conoscenze in compiti di media

difficoltà.

8 BUONO BUONO BUONO
Effettua operazioni complesse di

analisi e sintesi. Si esprime in
maniera fluida ed adeguata.

Conosce i contenuti in modo
completo ed approfondito. Utilizza

una terminologia appropriata.

Applica autonomamente le conoscenze
anche in situazioni complesse,
individuandone le correlazioni.

9 OTTIMO OTTIMO OTTIMO

Rielabora in contesti pluridisciplinari
in modo corretto, completo ed

autonomo.

Conosce i contenuti in modo
completo, articolato e approfondito.
Utilizza terminologie specifiche e

correlate.

Applica in maniera autonoma ed
originale le conoscenze a tutti i

problemi.

10 ECCELLENTE ECCELLENTE ECCELLENTE
Rielabora in modo personale le
conoscenze acquisite in ambito

pluridisciplinare. Effettua
valutazioni autonome, complete,

approfondite e personali.

Conosce i contenuti in modo
completo, approfondito,

personalizzato, originale e critico.
Si serve di terminologie specifiche.

Applica le conoscenze in modo
originale ed autonomo. Stabilisce
relazioni in ambito disciplinare e

pluridisciplinare.

TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

NELLE DISCIPLINE SPORTIVE

1-3 SCARSO Assenza dell’idea del gesto con incapacità ad eseguirlo
4 INSUFFICIENTE Esecuzione impacciata e non corretta
5 MEDIOCRE Esecuzione incerta ma corretta
6 SUFFICIENTE Esecuzione corretta
7 DISCRETO Esecuzione corretta ed abbastanza sicura
8 BUONO Esecuzione corretta e sicura
9 OTTIMO Esecuzione corretta e sicura, gesto automatizzato e fluidità nel movimento

10 ECCELLENTE Padronanza totale del gesto o di una tecnica e rielaborazione personale
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE L.S. ‘’PICCOLO’’

Capo d’Orlando (ME)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA – ITALIANO

CANDIDATO_____________________________ CLASSE____________

TIPOLOGIA DESCRIZIONE PUNTEGGIO
MASSIMO

a. Possesso della metodologia di analisi testuale e contestuale 6

TIPOLOGIA
A

b. Considerazioni personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza nella lingua 6
a. Coerenza con le caratteristiche strutturali della tipologia scelta

(possesso del linguaggio, rispetto delle consegne, utilizzo dei sup-

porti)

6

TIPOLOGIA
B

b. Considerazione personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza nella lingua 6

a. Conoscenza degli argomenti trattati 6

TIPOLOGIA
C e D

b. Considerazioni personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza della lingua 6

TIPOLOGIA SCELTA DAL CANDIDATO
LIVELLO DELLA PRESTAZIONE

Indicatori Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo/Eccellente VOTO

/ 15

A 1 2 3 4 4,5 5 5,5 6

B 1 1 1,5 2 2,5 2,5 3

C 1 2 3 4 4,5 5 5,5 6

Capo d’Orlando, _____________________

A B C D
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA TERZA PROVA

COMMISSIONE….CLASSE 5ª sez. C

CANDIDATO

GRIGLIA DI MISURAZIONE DELLA TERZA PROVA – TIP B

VALUTAZIONE PUNTEGGIO DESCRIZIONE

NULLO 0,00 Risposta non data.

SCARSO 0,25 Risposta del tutto frammentaria o incongrua. Scorretto l’uso della

terminologia specifica. Competenze inadeguate con errori gravi nella

lingua straniera.

INSUFFICIENTE 0,50 Risposta frammentaria e disorganica. Improprio l’uso della

terminologia specifica. Uso scorretto della lingua straniera.

MEDIOCRE 0,75 Risposta parziale e superficiale. Improprio l’uso della terminologia

specifica. Uso non sempre corretto della lingua straniera.

SUFFICIENTE 1,00 Risposta limitata agli elementi fondamentali. Uso sostanzialmente

corretto della lingua straniera.

DISCRETO 1,20 Risposta congrua con corretto utilizzo della terminologia specifica.

Uso corretto della lingua straniera.

BUONO 1,30 Risposta completa e approfondita. Uso corretto e adeguato della

lingua straniera.

OTTIMO 1,40 Risposta completa, approfondita ed articolata.

ECCELLENTE 1,50 Risposta competa, approfondita ed elaborata con autonomia di

giudizio. Uso corretto e personale della lingua straniera con scelte

lessicali originali.

PRIMA DISC. SECONDA DISC. TERZA DISC. QUARTA DISC. QUINTA DISC.

Punteggio totale ___ / 15
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